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Introduzione

La raccolta delle firme per le iniziative popolari e i referendum si svolge negli spazi pubblici. 
L’impegno volontario degli operatori incaricati della raccolta è fondamentale in tal senso. La 
possibilità di svolgere in modo semplice le attività legate ai diritti popolari, garantendone così 
il facile esercizio, rafforza la comprensione dei processi di democrazia diretta e crea fiducia. 
I comitati d’iniziativa e i comitati referendari svolgono un ruolo centrale nella raccolta delle 
firme: la organizzano, la effettuano, gestiscono la lista delle firme con i dati degli aventi diritto 
di voto, sono il punto di riferimento delle autorità e hanno la facoltà di prendere decisioni 
importanti relative ai loro oggetti. 

Il contesto della raccolta delle firme sta cambiando: la mobilitazione sui canali digitali svolge 
oggi un ruolo importante e non tutti i comitati possono contare in ugual misura sull’impegno 
di operatori volontari. Fornitori commerciali offrono prestazioni nell’ambito della raccolta delle 
firme, in particolare la raccolta di firme dietro compenso negli spazi pubblici. In relazione a 
quest’ultima modalità di raccolta sono state riscontrate irregolarità.

Firme false e altri abusi legati alla raccolta delle firme compromettono la fiducia della 
popolazione nei processi di democrazia diretta. È pertanto fondamentale ridurre al minimo i 
rischi di abuso e irregolarità in tale ambito, garantendo nel contempo un accesso agevole ai 
diritti politici. A tal fine è stato elaborato il presente codice di condotta, con il coinvolgimento 
di autorità cantonali e comunali, comitati, partiti, organizzazioni della società civile e fornitori 
commerciali. Gli attori coinvolti nella raccolta delle firme sono invitati a sottoscrivere il codice e 
a impegnarsi nel perseguimento degli obiettivi ivi contenuti.

L’iniziativa popolare e il referendum facoltativo 

sono elementi centrali e caratteristici del sistema 

politico svizzero. Essi sono utilizzati nel processo 

decisionale basato sulla democrazia diretta, 

nell’ambito della quale le decisioni vengono 

accettate solo se risultano da processi trasparenti 

e affidabili.

>>



Il codice di condotta per la raccolta delle firme ha i seguenti obiettivi:

Il codice di condotta è destinato agli attori che organizzano ed effettuano la raccolta delle 
firme per le iniziative popolari federali e i referendum facoltativi federali. Tali attori sono:

•	 comitati d’iniziativa e gruppi che organizzano una raccolta delle firme per un referendum 
facoltativo (di seguito «comitati»);

•	 partiti, associazioni e organizzazioni politiche che raccolgono regolarmente firme (di seguito 
«organizzazioni»);

•	 fornitori che, indipendentemente dalla loro forma giuridica, offrono prestazioni commerciali 
nell’ambito della raccolta delle firme (p. es. per l’organizzazione delle campagne di raccolta, 
la stessa raccolta o l’ottenimento di attestazioni di diritto di voto; di seguito «fornitori 
commerciali»).

Il codice di condotta non è direttamente destinato alle autorità federali, cantonali e comunali. 
In relazione alla raccolta delle firme tali autorità svolgono i compiti loro assegnati dalla legge. 
Nel quadro del codice di condotta la Cancelleria federale assume dal canto suo un ruolo di 
coordinamento.

Il codice di condotta non è giuridicamente vincolante, ma produce obblighi per coloro che 
vi aderiscono. Tiene conto delle basi giuridiche per la raccolta delle firme a livello federale 
(legge federale sui diritti politici, ordinanza sui diritti politici, legge federale sulla protezione 
dei dati, Codice penale), integrando misure volontarie nell’ambito dell’autoregolamentazione. 
Sebbene siano concepite in primo luogo per la raccolta di firme fisica, tali misure vanno attuate 
per analogia anche per la raccolta di firme svolta con mezzi elettronici. Aderendo al codice di 
condotta e rispettando e attuando le misure a loro indirizzate, gli attori coinvolti nella raccolta 
delle firme contribuiscono a garantire l’integrità di quest’ultima.

Obiettivi e destinatari
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Definire le competenze e stabilire standard e buone pratiche.

Rafforzare la comunicazione e lo scambio di informazioni tra gli attori 
coinvolti nella raccolta.

Ridurre i rischi di abusi e irregolarità durante la raccolta e individuare  
pratiche illecite e lesive dell’integrità di tale operazione.



Secondo il principio di integrità, le firme raccolte devono essere autentiche ed esprimere 
in modo fedele la libera volontà dei firmatari. Il processo di raccolta delle firme deve quindi 
essere trasparente. Chi firma deve sapere sin dal principio:

•	 per quale motivo vengono raccolte le firme; 
•	 da chi vengono raccolte le firme; 
•	 a quali condizioni vengono raccolte le firme.

Il responsabile di una raccolta delle firme si impegna a organizzarla minuziosamente, fornendo 
ai collaboratori una formazione adeguata e prendendo tutti i provvedimenti del caso per 
evitare abusi.

L’operatore incaricato di raccogliere le firme rispetta la sfera privata dei firmatari e assicura  
la tutela dei dati personali degni di particolare protezione raccolti.

L’accesso agli strumenti di democrazia diretta deve rimanere semplice. Affinché ciò sia 
garantito, i requisiti devono essere definiti in modo tale che chiunque possa raccogliere firme  
o firmare per un oggetto federale con oneri ragionevoli e meno ostacoli possibili.

Principi fondamentali della raccolta  
delle firme
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MISURE COMUNI

3.1.1 	 PROTEZIONE DEI DATI 
	 Con la raccolta delle firme sono rilevati dati personali degni di particolare protezione. 

Gli attori coinvolti nella raccolta devono quindi rispettare le disposizioni in materia di 
protezione dei dati. In particolare, copiano o salvano le liste delle firme e i relativi dati 
solo con l’esplicito consenso del firmatario e trasmettono liste e dati a terzi solo previa 
autorizzazione.

3.1.2 	 RISPETTO E CORRETTEZZA 
	 Gli attori coinvolti nella raccolta delle firme sono rispettosi gli uni degli altri e si 

astengono da qualsiasi azione che possa nuocere altrui.

	 Gli attori non ricorrono a metodi di raccolta delle firme aggressivi e disonesti. Questi 
ultimi sussistono per esempio quando la decisione di firmare o meno un’iniziativa 
popolare o un referendum è influenzata da pressioni o da argomenti non pertinenti o 
ingannevoli, o quando non viene rispettata la decisione di non voler firmare.

	 I luoghi pubblici ben frequentati possono essere utilizzati da tutti. In particolare, gli 
operatori volontari incaricati della raccolta di firme non possono essere esclusi dai 
fornitori commerciali.

3.1.3 	 COLLABORAZIONE E COMUNICAZIONE 
	 Gli attori coinvolti nella raccolta delle firme si impegnano a collaborare e comunicare 

attivamente. Si scambiano periodicamente informazioni sull’attuazione delle misure e 
sul raggiungimento degli obiettivi del codice di condotta.

3.1.4	 OTTENIMENTO DELLE ATTESTAZIONI DEL DIRITTO DI VOTO 
	 Gli attori coinvolti nella raccolta delle firme trasmettono tempestivamente e 

progressivamente le firme alle autorità competenti affinché queste ultime abbiano 
tempo a sufficienza per attestare il diritto di voto.

	 Gli attori assistono le autorità durante il controllo delle firme, in particolare fornendo le 
informazioni necessarie in caso di presunte irregolarità.

Garantire l’integrità della raccolta  
delle firme
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MISURE CONCERNENTI I COMITATI E  LE ORGANIZZAZIONI

3.2.1 	 RESPONSABILITÀ 
	 I membri dei comitati o delle organizzazioni sono le persone di riferimento delle 

autorità in caso di presunte irregolarità. I comitati e le organizzazioni sono responsabili 
delle firme da loro raccolte.

	 Se coinvolti, i fornitori commerciali sono responsabili delle firme raccolte nell’ambito del 
mandato.

3.2.2 	ASSEGNAZIONE DEI MANDATI A FORNITORI COMMERCIALI
	 I comitati e le organizzazioni assegnano mandati per la raccolta delle firme solo ai 

fornitori commerciali che rispettano gli obiettivi e le misure previsti dal codice di 
condotta. Se il comitato o l’organizzazione incarica un fornitore commerciale di 
raccogliere le firme, le parti stipulano un contratto di prestazioni di servizi che disciplina 
in particolare i seguenti punti:

	 •	 il numero di firme da raccogliere e il termine di consegna al comitato o 
		  all’organizzazione;
	 •	 l’attestazione delle firme e chi è responsabile dell’ottenimento dell’attestazione  
		  del diritto di voto;
	 •	 il tipo di indennizzo accordato agli operatori incaricati della raccolta (v. n. 3.3.5);
	 •	 l’ammissibilità del ricorso a un subappaltatore da parte del fornitore commerciale  
		  (v. n. 3.3.6);
	 •	 la formazione degli operatori incaricati della raccolta (v. n. 3.3.4) e la collaborazione 
		  del comitato o dell’organizzazione a tale formazione;
	 •	 il rispetto della protezione dei dati (v. n. 3.1.1);
	 •	 la tracciabilità delle liste delle firme (v. n. 3.3.8);
	 •	 la documentazione relativa alle firme raccolte (v. n. 3.3.9).

3.2.3 	PUBBLICAZIONE DELLA LISTA DEI FORNITORI INCARICATI DELLA RACCOLTA
	 Durante la raccolta delle firme i comitati e le organizzazioni pubblicano una lista chiara 

e facilmente accessibile dei fornitori commerciali e di eventuali subappaltatori da loro 
incaricati di raccogliere le firme secondo il n. 3.2.2.

3.2.4	 ATTIVITÀ DI RACCOLTA DELLE FIRME RETRIBUITA
	 Se retribuiscono con le proprie risorse, direttamente o indirettamente, gli operatori 

incaricati della raccolta delle firme per l’attività da loro svolta (eccezion fatta per i 
rimborsi spese), senza conferire un mandato a un fornitore commerciale, i comitati o le 
organizzazioni si attengono alle misure concernenti la formazione e l’indennizzo degli 
operatori che valgono per i fornitori commerciali (v. n. 3.3.4, 3.3.5, 3.3.7).
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MISURE CONCERNENTI I FORNITORI COMMERCIALI

3.3.1 	 GARANTIRE UN’ATTIVITÀ DI RACCOLTA DELLE FIRME INECCEPIBILE 
	 I fornitori commerciali garantiscono che tutte le persone che raccolgono firme in loro 

nome soddisfino i requisiti professionali e personali per adempiere al proprio compito 
in modo ineccepibile e nell’interesse dei comitati e delle organizzazioni che hanno 
conferito loro l’incarico, nonché nel rispetto del presente codice di condotta.

3.3.2 	RACCOLTA DELLE FIRME SOLO SU MANDATO
	 I fornitori commerciali si impegnano a raccogliere le firme solo su mandato del comitato 

o dell’organizzazione.

3.3.3 	 RACCOLTA SIMULTANEA DELLE FIRME PER PIÙ OGGETTI
	 Per mezzo di misure organizzative adeguate, i fornitori commerciali provvedono 

affinché siano impediti comportamenti abusivi da parte del personale retribuito 
incaricato della raccolta simultanea di firme per più iniziative o referendum (p. es. la 
copia di liste di firme). Su richiesta descrivono al committente le misure adottate.

	 Tra le iniziative o i referendum per i quali sono raccolte simultaneamente le firme non 
deve sussistere alcun conflitto di interessi manifesto.

3.3.4 	 FORMAZIONE 
	 I fornitori commerciali si assicurano che gli operatori retribuiti possano partecipare 

a una formazione generale in vista della loro prima raccolta di firme. La formazione 
generale fornisce in particolare informazioni in merito: 

	 •	 all’importanza e al funzionamento degli strumenti di democrazia diretta;
	 •	 alla prevenzione di abusi e falsificazioni di firme, nonché alle conseguenze penali  
		  di tali comportamenti;
	 •	 alle disposizioni in materia di protezione dei dati applicabili alla conservazione o  
		  alla copia di liste di firme;
	 •	 alle misure contenute nel codice di condotta.

	 I fornitori commerciali si assicurano inoltre che gli operatori retribuiti ricevano, prima 
dell’inizio della raccolta delle firme, una formazione specifica sui contenuti di ogni 
oggetto per cui eseguono il loro compito. La formazione si svolge in accordo con il 
comitato o l’organizzazione che ha conferito il mandato.
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3.3.5 	 INDENNIZZO E ALTRE CONDIZIONI DI ASSUNZIONE
	 Per gli operatori retribuiti i fornitori commerciali non possono prevedere condizioni di 

assunzione in cui l’indennizzo è determinato prevalentemente o esclusivamente in base 
al numero di firme raccolte.

	 Il contratto di lavoro può peraltro prevedere un numero minimo ragionevole di firme 
valide da raccogliere per il raggiungimento degli obiettivi fissati nelle condizioni di 
assunzione. Il numero minimo di firme deve tuttavia essere fissato in modo tale da non 
indurre i raccoglitori a comportamenti abusivi.

	 I fornitori commerciali sono responsabili del rispetto delle direttive in materia di 
assicurazione sociale e diritto del lavoro.

3.3.6 	 IMPRESE SUBAPPALTATRICI
	 Se i fornitori commerciali hanno la facoltà di ricorrere a un subappaltatore (v. n. 3.2.2), 

sono responsabili del rispetto da parte di quest’ultimo dei provvedimenti previsti dal 
codice di condotta.

3.3.7 	 RICONOSCIBILITÀ 
	 Negli spazi pubblici, gli operatori retribuiti per la raccolta delle firme devono essere 

chiaramente riconoscibili come collaboratori dei fornitori commerciali (p. es. indossando 
un tesserino con logo e nome del fornitore commerciale).

3.3.8 	 TRACCIABILITÀ 
	 Sulla lista delle firme devono figurare il logo e il nome del fornitore commerciale. Sulla 

lista delle firme compilata deve inoltre figurare un chiaro elemento identificatore 
dell’operatore retribuito, nonché la data e il luogo in cui le firme sono state raccolte.

3.3.9 	 DOCUMENTAZIONE
	 Il fornitore commerciale documenta al comitato o all’organizzazione il numero di firme 

raccolte e quello di firme scartate poiché non valide. Se è incaricato dell’ottenimento 
delle attestazioni del diritto di voto, il fornitore commerciale documenta anche il 
numero di firme attestate come valide e il numero di quelle attestate come non valide. 
Nella documentazione sono riportati i dati corrispondenti suddivisi per Cantoni e, su 
richiesta del committente, anche per Comuni.
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MISURE DELLA CANCELLERIA FEDERALE

3.4.1 	 CONTROLLI DELLE FIRME DEPOSITATE
	 La Cancelleria federale garantisce un’elevata qualità del controllo e del conteggio delle 

firme depositate. Sviluppa costantemente i suoi processi e i suoi metodi di controllo, 
anche coinvolgendo esperti scientifici.

3.4.2 	PIATTAFORMA DI SEGNALAZIONE CENTRALIZZATA
	 La Cancelleria federale riceve segnalazioni riguardanti eventuali irregolarità rilevate 

durante la raccolta delle firme. Le segnalazioni possono provenire da autorità cantonali 
e comunali, comitati, organizzazioni, nonché dalla popolazione. La piattaforma di 
segnalazione è collegata ai siti web della Cancelleria federale concernenti le iniziative 
popolari e i referendum facoltativi in corso. L’indirizzo del sito internet della piattaforma 
di segnalazione può essere stampato sulla lista delle firme.

	 La Cancelleria federale verifica le segnalazioni e adotta le misure necessarie. Denuncia i 
casi sospetti confermati di falsificazione delle firme.

3.4.3 	CONSULENZA E INFORMAZIONI
	 La Cancelleria federale fornisce consulenza e informa in modo esaustivo i comitati, le 

organizzazioni, le autorità e l’opinione pubblica sugli aspetti fondamentali della raccolta 
delle firme. Richiama l’attenzione dei nuovi comitati sulla possibilità di aderire al codice 
di condotta e invita periodicamente gli attori coinvolti nella raccolta delle firme a uno 
scambio di informazioni su temi in tale ambito e sull’attuazione delle misure previste dal 
codice di condotta.

3.4.4 	 ADESIONE E RITIRO
	 L’adesione al codice di condotta o il ritiro dallo stesso possono essere comunicati alla 

Cancelleria federale in ogni momento.

	 I comitati si ritirano automaticamente dal codice di condotta sei mesi dopo la fine della 
fase di raccolta.

3.4.5 	 INFORMAZIONI DI DOMINIO PUBBLICO RELATIVE AL CODICE
	 La Cancelleria federale pubblica in formato elettronico il codice di condotta e una 

lista aggiornata degli attori coinvolti nella raccolta delle firme che vi hanno aderito. La 
Cancelleria federale pubblica periodicamente un rapporto sull’attuazione delle misure e 
sul raggiungimento degli obiettivi del codice di condotta.
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Ulteriori informazioni sulle misure adottate dalla Cancelleria federale per garantire 
l’integrità delle raccolte di firme, nonché sul codice di condotta, sono disponibili 
tramite i seguenti codici QR:

bk.admin.ch/integrita bk.admin.ch/codicedicondotta


